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Polizia Penitenziaria 

 Sulla Gazzetta Ufficiale n° 42 dell’21 febbraio 2005 è stato pubblicato il testo del-
la legge n° 15: Modifiche ed integrazioni alla legge 7 agosto 19990, n. 241, concernenti 
norme generali sull’azione amministrativa.  
 Il testo è reperibile anche presso il nostro sito web. Il testo coordinato sarà di-
sponibile dopo l’8 marzo. 
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  Data Protocollo  Oggetto 

www.polpenuil.it - polpenuil@polpenuil.it 

Procedure di riqualificazione di cui all'art. 15 lett. a) del 
CCNL - passaggi tra le aree. Profilo professionale di edu-
catore. II EDIZIONE. 
Nota: elenco nominativo e sede di svolgimento del 
corso, nell’area riservata del sito web. 

Protocollo Relazioni Sindacali n. 0069395-2005 del 22.02.2005 

Circolari 

Trasparenza Amministrativa (Legge 241/90) 

 Nella giornata odierna, dopo due riunioni ed alcuni rinvii, è stato sottoscritto presso il DAP  
l’Accordo fra l’Amministrazione penitenziaria e CGIL, CISL, UIL (settori penitenziari) e UNSA-SAG per 
regolamentare l’applicazione dell’art. 42 bis del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, introdotto 
dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350, nei confronti del personale del “Comparto Ministeri”. 
 La norma prevede la possibilità per i dipendenti delle Pubbliche amministrazioni, genitori di 
bambini di età inferiori a tre anni, di essere distaccati a prestare servizio, anche presso altre Ammini-
strazioni, nella provincia o nella regione ove esercita la propria attività lavorativa l’altro genitore. 
 Rispetto alla proposta formulata dall’Amministrazione penitenziaria, questa Segreteria ha  
richiesto ed ottenuto importanti modifiche al comma 2 dell’articolo 2. 
 Nello schema dell’Amministrazione, difatti, si faceva riferimento all’“altro coniuge” e ad  
autocertificazioni che quest’ultimo avrebbe dovuto produrre. 
 È stato, dunque, fatto rilevare che la norma fa riferimento esclusivo all’altro genitore (che non 
necessariamente deve essere il coniuge) e che il comma 2, art. 47, D.P.R. 28 dicembre 2000,  
n. 445, prevede espressamente che “La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 
riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta  
conoscenza”. 
  Appare utile evidenziare, peraltro, che – come chiarito anche nel corso della riunione – il com-
pimento dei tre anni del bambino costituisce il termine ultimo entro cui può essere prodot-
ta l’istanza, ma che il beneficio può essere fruito, entro la misura di tre anni anche frazio-
nati, pure successivamente. 
 Infine, questa Segreteria ha sollecitato l’Amministrazione a convocare le  
Organizzazioni Sindacali per un confronto sull’applicazione della norma a favore degli  
operatori del  Corpo di polizia penitenziaria (già richiesto con nota n. 714 del 26 luglio 2004)  
anche in ragione degli orientamenti giurisprudenziali che derivano da alcune ordinanze di 
vari TT.AA.RR. Sia la proposta dell’Amministrazione sia l’Accordo definivo sono integralmente 
disponibili sul nostro sito internet. 
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